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Domenica 15 Dicembre 
III di AVVENTO

Anno C III sett Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 16 dicembre 7.30 +Peruch Natalino

Martedì 17 dicembre 7.30 ++Truant Osvaldo e Familiari 

defunti

Mercoledì 18 dicembre 7.30 ++Gabriella e fam. Truant

Per gli ammalati della parrocchia

Giovedì 19 dicembre 7.30 ++Truant Luisa e Tolusso 
Giuseppe
++Rigo Sergio, Volpatti Bruno e 
Sovran Rina
++Def.ti di Facchina Ivana
In onore a S.Giuseppe

Venerdì 20 dicembre 7.30 Per gli ammalati

Sabato 21 dicembre 19.30 ++Petracco Antonio e Rosina
+Da Ronch Angelo
+Campaner Oreste
+Fornasier Pietro (ordinata da 
Rita e Lena Luciano)
+Pittaro Fiore
++Def.ti di Fornasier Rita
++Def.ti di Lena Luciano
+Lenardon Rino (ord. da 
coscritti)
+De Franceschi Gilberto
++Facchina Luigi, Luisa, Lucia e 
Fabris Maria
++Ava Pietro e Sedran Maria
+Truant Pasqua
++Pagnucco Antonio e Angela
++Ongaro Artico e Anna
Per le Famiglie

Domenica 22 dicembre 
IV di Avvento

7.30

10.00

++Partenio Romano, Giovanni e 
Bertuzzi Pasqua
++Familiari di Pagnucco
Ferruccio

Lc 3, 10-18
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 

dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi 

non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, 

che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più 

di quanto vi è stato fissato».

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 

fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 

accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 

domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 

tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte 

di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la 

sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la 

paglia con un fuoco inestinguibile».

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.



Le folle interrogavano Giovanni. Va da lui la gente che non frequenta il tempio, gente

qualunque, pubblicani, soldati; vanno da quell'uomo credibile con un'unica domanda, che

non tocca teologia o dottrina, ma va diritta al cuore della vita: che cosa dobbiamo fare?

Perché la vita non può essere solo lavorare, mangiare, dormire, e poi di nuovo

lavorare...Tutti sentiamo che il nostro segreto è oltre noi, che c'è una vita ulteriore, come

appello o inquietudine, come sogno o armonia. Una fame, una voglia di partire: profeta del

deserto, tu conosci la strada? Domandano cose di tutti i giorni, perché il modo con cui

trattiamo gli uomini raggiunge Dio, il modo con cui trattiamo con Dio raggiunge gli uomini.

Giovanni risponde elencando tre regole semplici, fattibili, alla portata di tutti, che

introducono nel mio mondo l'altro da me. Il profeta sposta lo sguardo: da te alle relazioni

attorno a te. Prima regola: chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da

mangiare faccia altrettanto. Regola che da sola basterebbe a cambiare la faccia e il pianto

del mondo. Quel profeta moderno che era il Mahatma Gandhi diceva: ciò che hai e non usi

è rubato ad un altro. Giovanni apre la breccia di una terra nuova: è vero che se metto a

disposizione la mia tunica e il mio pane, io non cambio il mondo e le sue strutture ingiuste,

però ho inoculato l'idea che la fame non è invincibile, che il dolore degli altri ha dei diritti su

di me, che io non abbandono chi ha fatto naufragio, che la condivisione è la forma più

propria dell'umano. Vengono ufficiali pubblici, hanno un ruolo, un'autorità: Non esigete

nulla di più di quanto vi è stato fissato. Una norma così semplice da sembrare perfino

realizzabile, perfino praticabile: una insurrezione di onestà, la semplice rivolta degli onesti:

almeno non rubate! Vengono anche dei soldati, la polizia di Erode: hanno la forza dalla loro,

estorcono pizzi e regalie; dicono di difendere le legge e la violano: voi non maltrattate e

non estorcete niente a nessuno. Non abusate della forza o della posizione per offendere,

umiliare, far piangere, ferire, spillare soldi alle persone. Niente di straordinario. Giovanni

non dice "lascia tutto e vieni nel deserto"; semplici cose fattibili da chiunque: non

accumulare; se hai, condividi; non rubare e non usare violenza.Il brano si conclude con

Giovanni che alza lo sguardo: Viene uno più forte di me e vi battezzerà in Spirito Santo e

fuoco. È il più forte non perché si impone e vince, ma perché è l'unico che parla al cuore,

l'unico che "battezza nel fuoco". Ha acceso milioni e milioni di vite, le ha accese e le ha rese

felici. Questo fa di lui il più forte. E il più amato.

P. Ermes Ronchi

In Parrocchia

• Domenica 15 dicembre ore 16.00 a Spilimbergo sala cinema Castello incontro con la
biblista Rosanna Virgili “da Betlemme quale luce?”. In preparazione dell’arrivo della
“Luce di Betlemme”

• Martedì 17 dicembre alle ore 15.00, don Giancarlo celebrerà la Messa di Natale al
Centro Anziani presso la Biblioteca. Sarebbe bello che la comunità partecipasse a
questo momento di comunione e di festa. Siete tutti invitati: Anziani, adulti, giovani e
bambini.

• Il quinto del ciclo di incontri di formazione per catechisti e animatori dell’Unità
Pastorale, tenuto da Don Dario Donei, sarà martedì 17 dicembre dalle 20.00 alle 22.00
in oratorio ad Arzene.

• Mercoledì 18 dicembre ore 20.45 in oratorio, terzo incontro di formazione “dalla
Routine allo stupore” Sentiremo la bella testimonianza di Giuliana che ci racconterà
come, nella vita di ogni gioe rno è riuscita a superare la “sindrome di palinsesto. Sono
invitati gli adulti di AC ma non solo.

• Giovedì 20 dicembre Adorazione Eucaristica diurna. Sarà anche possibile confessarsi.
Un sacerdote sarà a disposizione dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 16.00

• Continuano il Progetto Gemma per sostenere madri in difficoltà- il tronco si trova
all’ingresso della chiesa, e la Colletta alimentare. Trovate il carrello presso il negozio
Coop. Per info. Suor Arcangela.

• Con l’inizio dell’Avvento parte l’iniziativa “ Un presepio in ogni Borgata e nelle case“
Alla fine del periodo natalizio verrà organizzata con i bambini e ragazzi, una giornata
per visitarli tutti come i Magi a Betlemme.

• Entro l’inizio del prossimo anno sarà rinnovato il Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Come indicato dal Sinodo diocesano e sollecitato dal Vescovo le nostre comunità
hanno bisogno di ridare freschezza alla buona Notizia del Vangelo per essere più
credibili come cristiani nel mondo. Cominciamo dal prendere atto che c’è bisogno
dell’impegno di tutti. Trovate allegato al mantello un foglio che spiega i primi passaggi
per il rinnovo. In seguito saremo tutti invitati all’assemblea Parrocchiale.

Collaborazione con il Comune

L’Amministrazione comunale di S.Martino avvisa i cittadini che è stato attivato Info Smart un 

servizio informatico gratuito pensato per rendere più semplice e tempestiva la comunicazione 

tra ente e cittadini. Per informazioni rivolgersi in comune o vedere le locandine

• Sabato 14 dicembre comincia  “Natale da Vivere”

• 0re 14.30 presso Casa Signa“schiaccianoci e il re dei topi” spettacolo teatrale per 

bambini e famiglie

• Ore 15.30 laboratorio di mosaico per bambini e raccolta delle scatole di Natale fino 

alle 18.00

• 0re 16.30 arrivo di Babbo Natale 

• Ore 18.00 “Fuori s’era zittito il mondo” letture sceniche e musica dal vivo

Tutto accompagnato da delizie sfiziose come lo zucchero filato

• Domenica 15 dicembre alle 16.30, presso la palestra, Concerto di Natale degli allievi 

della scuola di musica Beato Bertrando

Tutte le altre iniziative fino al 6 gennaio le trovate sulle locandine distribuite nel paese

In Diocesi

• “Una luce per la Pace: giovani in cammino insieme” il prossimo 21 dicembre

La manifestazione, aperta a tutti, è organizzata insieme dai giovani delle religioni 

e confessioni cristiane presenti nel nostro territorio, oltre che essere sostenuta 

dalle associazioni cattoliche e dalla Commissione Diocesana per l’Ecumenismo ed il 

Dialogo Interreligioso.

Il corteo parte alle ore 16.30 da Piazza Cavour a Pordenone e arriverà davanti 

alla Loggia Comunale dove verranno letti l'elenco delle guerre e dei conflitti presenti 

nel mondo e recitate delle invocazioni di pace e perdono delle varie religioni.

Al termine della manifestazione si potrà portare a casa la luce di Betlemme
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